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Gli avvenimenti sportivi 
CICLISMO SOLITA FUG\ DEI «MINORI,, E RISCOSSA TARDIVA DEGLI ASSI NEL G. P. DELLE NAZIONI 

Sul traguardo di Campobasso è 1" Gaggero 

ALBERTO EMILIOZZI Ii.t 
resistito al primo assalto por­
tato al la sua posizione di 
leader della corsa. Anche nei 
prossimi Riorni per il bravo 
ex-glal lorosso sarà vita dura 

Il vincitore è scappato a Benevento giungendo all' "agganciamento» con 3*52" su Gismondi, Fantini e 
Bartolozzi e 4*55" sul gruppo - Emiliozzi è riuscito a mantenere la maglia giallorossa del primato 

(Dal nostro Inviato speciale) 
CAMPOBASSO. 26. — Le ulti­

me due corje del Gran Premio 
delle Nazioni si assomigliano 
come due gocce d'acqua. Gli 
"assi' si sono tenuti sulle 
ruote, nel gruppo, e oli atleti 
ili buonu volontà sono scappa­
ti e hanno vinto. Hanno vinto 
malgrado clic gli «• assi » si sia­
no. poi, dati battaglia nelle 
"giostre"; hanno vinto perchè 
fondo è stato il solco del van­
taggio che sono riusciti a sca­
vare durante il cammino in li­
nea. Così è accaduto ieri a Sa­
lerno, dove si è imposto Emi­
liozzi; e così è accaduto oggi a 
Campobasso, dove si ù imposto 
Gaggero. 

Il Quale, Gaggero, si è mes­
so le gambe in spalla a Bcne-
nenfo, e, corri e corri, à arri­
vato a Campobasso con 3'52" di 
vantaggio su Gismondi, Fanti­
ni, Bartolozzi, e 4'55" di van­
taggio sul gruppo. Gismondi, si 
e battuto a denti stretti, ha re­
sistito bene, molto bene, benis­
simo. Infatti, Monti, stafjetta 

degli "assi", è risultato stac­
cato di 3*10". Monti era seguito 
a 11" da Poblet, a 12" da Ma­
ser, a 21" da Van Steenbergen. 

Tutto come prima, dunque, 
nella classifica; tutto come pri­
ma saloo che ver le mezze fi­
gure e per Emiliozzi. InfaiH, 
nella • giostra • di Campobasso 
il leader ci ha rimesso un bel 
po' della sua dote: l'37" sugli 
"assi» s'intende. E, ora, Girar-
dengo, ci dice che nella corsa 
ili domani, da Campobasso a 
Salerno, tutta in linea, corta, 
ma tempestata di salite Emi­
liozzi avrà la vita dura. Già 
oggi Moser è scattato più vol­
te; ha fatto forse una nrova 
delle gambe? E' certo, cwtnun-
rjue. che Moser ha rrnncirafo a 
slare «ella scia delle motoci­
clette. E poiché in salita e in 
discesa corre che è un piacere 
vederlo, ver noi diviene un fa­
vorito della gara. 

• » » 
Un'anima in pena fra gli atleti 

all'appuntamento di partenza 
della corsa da Salerno a Cam­
pobasso. E' Koblct che da poco 

ha ricevuto una brutta notizia; 
Questa: sua moglie, la signora 
Sonya Buliler, in vacanza a 
Zermatt è stata vittima di una 
grave caduta sulle piste di ne­
ve del monte Cervino. Risulta 
a Koblet che si è rotta tutt'e 
due le gambe e si à ferita al 
tiiia, Nostre informazioni par­
ticolari darebbero la signora 
Buhler in condizioni addirittu­
ra preoccupanti. Il campione 
aveva manifestato il desiderio 
di abbandonare la corsa. Ma 
poi messosi in comunicazione 
con la moglie all'ospedale di 
Zermatt e pregato dalla signora 
Sonya di restare in gara per­
che - ha bisogno di fare dei 
chilometri per raggiungere una 
buona condizione » egli ha de­
ciso di prendere il via domani. 

/.a signora Sonua ha subllo 
tre fratture, due alla gamba de­
stra e una alla gamba sinistra. 
Inoltre accusa un forte dolore 
al ventre. Non gravi, sono in­
vece le ferite al viso. 

La cronaca della corsa è tut-
t'altro che viva. E' più di una 

LA STAMPA UNANIME LO HA AMPIAMENTE RICONOSCIUTO 

Da ricordare il grande successo 
ottenuto dal G.P. della Liberazione 
Tutti bravi : corridori, « souivert » e pubblico - Qualche proposta da vagliare 

Perdura vivissima la eco del 
grande successo ottenuto dal 
XII Gran Premio della Libe­
razione, quella che agonistica­
mente ha surclassato tutte le 
precedenti. La corsa ha messo 
in primissimo piano le qualità 
atletiche del quartetto in fu­
ga ma anche quelle di coloro 
che il giudice d'arrivo ha se­
gnato nell'ordine. 

Come in un film d'alta fat­
tura: bravi i protagonisti, bra­
vi i «caratteristi». La corsa di 
giovedì ha trovato ì migliori 
in forma perfetta, per questo 
essi hanno offerto un raro 
spettacolo sportivo, di quelli 
che lasciano col fiato sospeso 
fino all'ultimo metro, perchè 
fino al traguardo nessuno 

PER GI I INCONTRI CON LANEROSSI E TRIESTINA 

Decise da Roma e Laiio 
le formazioni per domani 

Sia la Roma che la Lazio 
hanno completato nella gior­
nata di ieri la loro prepara­
zione in vista degli incontri 
di domani . La La/.io si è al­
lenata allo Stadio Torino. 
L a seduta è consist i ta in un 
l e g g e r o a l l enamento atlet ico 
a l termine del quale Carver 
ha d iramato la lista dei gio­
cator i convocati per la tra­
sferta di Trieste che. alle 
12,39, sono partiti alla volta 
del la città giul iana. I convo­
cati sono i seguent i 14 bian-
cazzurri: Lovati . Molino. 
Eufemi. Carradori. Pinardi. 
Moltrasio. Muccinell i , Tozzi, 
Vivolo , Burini, Selmosson, 
Orlandi, Lucentini, Bcttini. 
I primi 11 saranno schierati 
contro la Triestina 

Anche Snrosi ha fatto di­
sputare ai propri giocatori 
u n l e g g e r o a l l enamento nel 
pomer igg io . Al termine degli 
eserc iz i ginnico-atletici , l'al­

lenatore gial lorosso ha co­
municato la l ista dei convo­
cati che comprende: Tes-
sari, Cardoni, Losi. Carda­
relli, Stucchi, Venturi, Ghig-
gia, Pistrin, Nordahl, Costa, 
Barbolini, Panett i , Guar-
nacci , Lojodice. Contro il 
Laneross i la formazione sa­
rà composta dai primi 11 
giallorossi . 

Oggi Spes-Colleferro 
e FedercoittoriiRomulea 
ORCI, entrambi con inizio al­

le ore 15:i0, avranno luogo due 
importanti confronti di calcio 
valevoli per il campionato di 
IV Serio. L'uno, allo Stadio To­
rino. vedrà alle prese le squa-
ilre della Fcderconsorzi e della 
Itomulea in un acceso derby 
dal fanlc pronostico tricolore; 
nell'altro, la Spcs affronterà con 
ben poche speranze di afferma­
zione ta tetragona compagine 
del B P D Collefcrro. 

avrebbe Ipotecato la vittoria 
di Morucci, come nessuno 
avrebbe giurato che Conti. 
Rezzi e gli altri inseguitori 
non sarebbero stati capaci di 
riallacciarsi ai quattro in fu­
ga. Negli ultimi chilometri, 
percorsi sul Raccordo Anula­
re, s'è visto un inseguimento 
a cinquanta all'ora da far 
entusiasmare anche i più na­
vigati amatori. 

Il fatto che il mìnimo in­
cidente abbia automatica­
mente escluso chi lo ha subi­
to, dimostra che la corsa non 
ha avuto un attimo di respi­
ro: i protagonisti della prima 
parte (gli scalatori) e quelli 
della seconda (i passisti) non 
si sono data tregua. Alla f i­
ne hanno vinto ì primi perchè 
i secondi sono « partiti » trop­
po tardi, fidando, probabil­
mente nei limiti di resistenza 
di coloro che hanno osato 
lanciare la « sfida infernale ». 

Tutto questo spiega la pre­
senza dei migliori nelle pol­
trone d'onore: in una gara 
come questa non ci poteva 
essere posto per l e mezze f i ­
gure. 

Cosa ha detto, inoltre, fi 
Gran Premio della Libera­
zione. valevole per l'assegna­
zione del Trofeo AB.AR.? 

1) Ha messo ancora una 
volta in luce lo squadrone di 
Pietro Chiappini: i gialloros­
si hanno dato la misura delle 
loro qualità atletiche ed il 
D. S. l'acuto tatticismo, la 
perfetta conoscenza dei suoi 
uomini 

2) I corridori del Lazio si 
sono dimostrati nettamente 
superiori agli ospiti (alcuni 
dei quali: Marsili, Casodi, e 
Talini hanno avuto nella sfor­
tuna il più implacabile degli 
avversari): in primissima l i ­
nea. ripetiamo. Morucci, Tra-
pè Livio. Marcotulli e Mar-
zullo. quindi Conti, Rezzi, 
Maggini, Fortini, Jacozzili, 
Micocci e Mora. 

3) La prova dei due di­
rettori di corsa ha sortito un 
risultato insperato: Menili, 
inesorabile nei suoi « stop - , 
ha orchestrato la corsa in ma­

niera mai vista. Emili, co­
mandante In seconda, lo ha 
coadiuvato e sostituito al m o ­
mento opportuno con la sag­
gezza e la tempestività che-
Io contraddistingue. Del loro 
affiatamento la corsa se ne è 
giovata fino a risultare sen­
za la minima pecca. 

Suggeriamo questa .formula 
per le gare avvenire: le gare 
ciclistiche, recentemente di­
sputate, hanno dato troppi 
appigli alla critica, facendo 
addirittura sorgere il dub­
bio sulla loro validità. Il c i ­
clismo è uno sport troppo 
popolare perchè non si corra 
subito al ripari quando se ne 
ravvisa la opportunità. 

GIORGIO NIBI 

ora che si cammina e abbiamo 
visto soltanto un allungo di 
Gaggero, Qualche scatto ili De 
Ftltppis e la volata sul traguar­
do di Avellino: Favero ha bat­
tuto Bassi e Rossetto. Manco 
quando Emiliozzi è a terra con 
una gomma la corsa scatta; E-
miliozzi non fa proprio paura 
a nessuno? E il tran-tran con­
tinua sulla strada che porta a 
Benevento, dove spesso la cor­
sa si nasconde nella polvere. 
Jella per De Cock che a Bene­
vento rompe la bicicletta. 

E' a Benevento che comincia 
la corsa; Benevento è a metà 
della distanza. Appena fuori 
della città scappa Gaggero. E' 
foitc l'attacco di Gaggero. E 
siccome il gruppo non reagisce, 
Gaggero prende il largo con fa­
cilita: l'30" di vantaggio a Fra-
gneto. Alla caccia di Gaggero 
partono prima Moser e poi Fa-
vero; sono fermati da De Bruyne 
e da Gismondi; quindi scatta 
Fantini, e Ketelcer lo prende a 
ruota. Si capisce che la » Car­
pano » difende l'azione di Gag­
gero. 

La strada è in leggera asce­
sa. A Morcone, il vantaggio di 
Gaggero è di 2'1S" su Fantini 
e Ketelcer. segue il gruppo a 
6'1S". Capitombolo di Fantini, 
nella discesa di Morcone; su 
Fantini rovina Ketelcer che si 
sbuccia gambe e braccia, che 
scassa una ruota e che deve 
lasciare andar via, solo. Fanti­
ni. Dal gruppo, intanto, sono 
fuggiti Gismondi e Bartolozzi. 

Il traguardo non è più di­
stante." ma c'è ancora da supe­
rare la secca salita di quota 
9S0. Gaggero è sempre agile, e 
conquista il traguardo di mon­
tagna con i seguenti vantaggi: 
4'10" su Fantini, S'12" su Gi­
smondi e Bartolozzi, S'4S" su 
Moser e il gruppo, che su un 
falso piano si lascia scappare 
Van Looy. Ma Moser rtduce 
poi lo "Strappo". 

Aria fresca e nuuole gonfie 
d'acqua a Campobasso, dove 
c'è da fare la solita "giostra» 
che Gaggero inizia con 3'52" di 
vantaggio su Fantini.che è sla­
to acchiappato da Gismondi e 
Bartolozzi, e con 4'55" di van­
taggio sul gruppo. Perde tem­
po Gaggero, nella "giostra"; 
perde tempo ma il solco che lo 
divide dal gruppo è abbastanza 
fondo. Così, Gaggero può vin­
cere, e in maniera netta: sulla 
linea del traguardo Monti ri­
sulta slaccato di 3'1Q"; nella 
scia di Monti arrivano Poblet, 
Moser, Van Steenbergen. In ri' 
tarilo di 1*37" Emiliozzi. E' tutto, 
perchè ho gii detto che ta cor­
sa di domani mostra i denti. 

ATTILIO CAIYIORIANO 

Coti a Campobasso 
1) GAGGERO STEFANO che 

copre t km. 163,4 della ter­
za tappa Salerno-Campobasso 
(km. HO In linea e 23,4 dietro 
motori) In ore 4.5V58" alla 
media di km. 33,125; 2) Monti 
a 3'10": 3) Poblet (Sp.) a 3'2l"; 
4) Moser a 3'22": 5) Van Steen­
bergen (Bel.) a 3'37": 6) Wagt-
mans (Ol.) a 3'42"; 7) Barto­
lozzi a 3'46"; 8) Fallarmi a 
3'57"; 9) Van Looy (Bel.) a 
4*06"; 10) Debruyne (Bel.) a 
4*lt": 11) Koblet (Svlz.) a 4'12"; 
12) Deflllppls a 4'19"; 13) Dal­
l'Agata a 4'21"; 14) Impanis 
(Bel.) a 4'22": 15) Rollanti (Fr.) 
a 4'28"; 16) Fabbri a l'46"; 17) 
Emiliozzi a 4'47". 

La classifica generale 
1) EMILIOZZI in 15.07'19"; 

2) Wagtmans (Ol.) a 4'39"; 3) 
Van Steenbergen (Be) a 5'39"; 
4) Moser a 6'18": S) Monti a 
7'22"; 6) Carlesl a 8'20"; 7) Po­
blet (Bp.) a 8'24": 8) Koblet 
(Sviz.) a 8'30"; 9) Gaggero a 
8*47"; 10) Gismondi a 9'15"; 11) 
Ilcbriiyne (Bel.) a 9'45". GAGGERO riceve il rituale abbraccio al termine della sua vit toriosa fatica (Telefoto) 

DOPO LA GRIGIA ESIBIZIONE DEGLI AZZURRI CONTRO GLI IRLANDESI 

Il divismo primo mole del nostro calcio 
Auguriamoci che l'uragano di fischi che ha salutato l'uscita dei « nostri » 
dallo Stadio Olimpico, risuoni a lungo nelle orecchie dei dirigenti responsabili 

Gli sportivi amano le statisti­
che, le medie, e 11 nostro dovere 
dì cronisti ci induce a rispon­
dere alle domande dei lettori 
della nostra rubrica, perciò, 
prima di ogni Incontro interna­
zionale, consultiamo 1 manuali 
o interroghiamo direttamente 1 

firotagonisti, per conoscere la 
oro età, il loro peso, la loro 

altezza. 
Sommando 1 dati raccolti e 

dividendoli per undici ricavia­
mo l'età media, l'altezza media, 
il peso medio dei giocatori delle 
rappresentative che l'Italia va 
affrontando sui prati del vasto 
mondo. Questi calcoletti ci rega­
lano straordinarie sorprese che 
si ripetono ogni qualvolta, fat­
te le somme e le divisioni, con­
frontiamo le medie delle squa­
dre avversarie con le medie 
della nazionale azzurra: quasi 
sempre l'undici azzurro è più 
pesante, più alto, più giovane. 
Gli atleti della nostra Italia, 
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Al G.P. di Napoli che si svolgerà domani sul circuito di Pos i l l ipo è atteso il debutto della 
Ferrari 1500 ce. formula 2 (nel la foto durante le prove a Modena) . Al la chiusura delle 
iscrizioni 11 campo dei partenti h rimasto costituito da quindici piloti fra cui Maglloli, 

Piotti, Hawthorn, Musso, Da Silva, Schell e Gregory 

paese popolato da uomini di 
piccola statura (1,66 è la media 
nazionale), dove il nutrimento 
è Insufficiente (abbiamo pro-
capite un numero di calorie 
assai basso; in Europa solamen­
te la Spagna e la Grecia ci se­
guono, cosi dicono le statistiche 
statunitensi), sono In genere più 
prestanti di quelli appartenen­
ti a nazioni ricche come la 
Svizzera, la Francia, l'Irlanda 

Per di più i nostri gio­
vani ercoli sono l più ben re­
tribuiti calciatori del mondo, 
e vivono in una società sporti­
va che offre loro tutte le age­
volazioni possibili e immagina­
bili. acciocché possano esplica­
re nel miglior modo la loro at­
tività di atleti professionisti. 

Questi pupilli della natura, 
questi prediletti dalla Fortuna, 
questi figli della gallina bian­
ca. questi uomini lunari che 
con poco sforzo hanno ottenuto 
ciò che a noi comuni cittadini 
costa sudore e sacrifici, lotte 
dure e interminabili in questa 
Contrada dove lo spazio è stret­
to e la pagnotta è piccola, que­
sti fidanzati della buona sorte 
a seicentomlla lire al mese, non 
fanno quasi nulla per conser­
vare l'Invidiabile posizione 

Sono 1 più alti, I più pesanti, 
I più ricchi, e qualsiasi squa­
dretta capiti dalle nostre par­
tì, sia irlandese, sia Jugoslava, 
sia svizzera, è In grado non so­
lo di resistere, ma di rendere 
ridicoli I nostri polputi mar­
cantoni. Settantamila spettato­
ri, all'Olimpico, hanno potuto 
vedere con i propri occhi che 
gli undici irlandesi del noni. 
magrolini e bassotti, sono ben 
più energici, gagliardi com­
battivi del nostri azzurri. Gli 
irlandesi sono giunti a Roma 
venerdì pomeriggio e nei quat­
tro giorni precedenti avevano 
disputato tre partite di campio­
nato, ciononostante sabato si 
sono allenati per due ore al 
Valco di San Paolo, e domenica 
hanno steso a tappeto i nostri 
riposatlssiml gentiluomini della 
palla di cuoio. Chi è stato negli 
spogliatoi al termine dell'in­
contro, ha goduto uno spettaco­
lo indimenticabile: nel came-
rone riservato agli Irlandesi 
gli atleti sorridevano, scherza­
vano tra di loro, parlavano ad 
alta voce, canticchiavano in co­
ro una canzonetta, pareva che 
la partita stesse per Incomin­
ciare e non che fosse finita da 
pochi minuti; gli irlandesi, sod­
disfatti di aver compiuto onore­
volmente il loro dovere, erano 
felici; negli spogliatoi azzurri 1 
calciatori, disfatti dalla fatica, 

con i volti tesi, lividi, se ne 
stavano in silenzio seduti sulle 
panchine, svuotati di ogni ener­
gia. come se gli fosse stata sfi­
lata la spina dorsale dalla 
schiena; non avevano neppure 
voglia di togliersi le maglie ma­
dide di sudore, 1 calzoncini che 
si appiccicavano alle gambe; 
erano sfiniti. Incapaci di con­
nettere 

Ma perchè questi cimpioni 
stranieri hanno muscoli tesi e 
nervi duri, scattanti, asciutti, 
hanno fiato vigore, mentre i 
nostri hanno membra arroton­
date dal tessuto adiposo, son 
cosi fiacchi, son sempre stan­
chi. son cosi nervosi sul prato. 
Perchè gli hanno reso la vita 
troppo facile, perchè son gio­
vani scervellati, spesso incolti, 
che l'ambiente ha infrollito. 

I muscoli solidi e guizzanti, i 
polmoni di ferro si * fanno ~: 
qualsiasi atleta sano può di­
venire forte e nerboruto come 
Mazzola, come Lcvratto. come 
Ballarin. come Monti, pur che 
ne abbia la voglia, certi citrulli 
sono convinti che la mollezza 
degli azzurri sia una caratteri­
stica razziale, una prerogativa 
dei latini Qui la razza non 
c'entra niente, c'entrano le su-
perdormite. le supermangiate. i 
superquattrini. Fateli correre 
ore e ore con la palla al piede. 
smettetela di coccolarli come 
neonati, di ingozzarli come cap­
poni. fateli divenire degli uo­
mini sul serio e li vedrete mu­
tare aspetto nel giro di tre me­
si. E imparerebbero a giocare 
al calcio: tratterebbero con si­
curezza la palla, e capirebbero 
anche il sistema (anche il cer­
vello deve essere tenuto in al­
lenamento; i lunghi sonni e le 
lunghe digestioni intorpidiscono 
l'intelletto). Se non e"6 altro 
mezzo si proceda senz'altro a 
ridurre gli agi ai nostri calcia­
tori. a retribuirli a seconda del 
rendimento: diamo 100 a Julin-
ho e diamo 5 a Frignani. 

Un giocatore che non sa tira­
re in porta, che non regge per 
novanta minuti, è come un 
meccanico ch^ non "appi.» 
montare il carburatore di una 
automobile: e ditemi un pò: esi­
ste un meccinieo rhi> noti sap­
pia smontare un carburatore' e 
se esistesse gli affidereste la vo­
stra macchina e lo paghereste 
il triplo per un lavoro che non 
sa fare? No di certo. 

Chiudiamo augurandoci che 
l'uragano di fischi che ha salu­
tato l'uscita degli azzurri dal­
l'Olimpico. risuoni a lungo nelle 
orecchie dei nostri dirigenti 

MARTIN 

SPORT 
FLASH 

La riunione di Catch che 
avrebbe do\ uto svolgersi sta­
sera ai < Palazzo del Campio­
ni » con la partecipazione del 
colosso di Sequal. Primo Car­
tiera. per ulteriori impegni di 
quest'ultimo e stata rimandata 
al prossimo 4 maggio. 

MOSCA. 26. — Il sovietico 
Vladimir Stogov ha migliorato 
oggi il record mondiale solle­
vamento pesi a strappo per la 
categoria « gallo » sollevando 
kg. 103, ciof mezzo chilogram­
mo più del record ufficiale de­
tenuto dall'americano Cbarley 
Vinci. 

La società « Amici del pugi­
lato » ha definitivamente fis­
sato l'incontro tra Marconi e 
Waterman. jier il campionato 
europeo dei « uclters ». per 11 
30 maggio a Roma. Peter Wa­
terman arriverà a Ciampino 11 
giorno 23. accompagnato dal 
manager Jarvls Astalre e dai 
suoi allenatori. 

VITORIA. 26. — La prima 
tappa del Giro di Spagna, la 
Hillmo-Vitoria di km. 158. è 
stata vinta dallo spagnolo Cha-
con in 4.29'13" alla media di 
km. 35. Gli italiani Fornara, 
N'enclni e Boni sono giunti di­
staccati di 6'7". 

Duilio Lol affronterà questa 
sera a Milano l'ex campione di 
Francia dei pesi leggeri Khalfi 
nel corso di una riunione or­
ganizzata dalla SIS al « Palazzo 
dello Sport » e che vedrà Im­
pegnati anche Bozzano-LIma-
ge: Zmldas-Dc Souza. Finlletti-
Brusa e Burruni-Sguaita. 

M r L B O U R N C . 26. — L'austra­
liano r i i v c Stewart, consideralo 
una delle migliori speranze della 
categoria dei pesi medi negli u l ­
timi 20 anni , ha colto una decisi­
va vittoria ai punti sull ' italiano 
Luiiji Coluzzi in un match svol­
tosi questa sera allo stadio di Mel ­
bourne. 

Stewart ha t in to no \c del dodici 
round"; ma è stato duramente pro­
vato da Coluzzi II cui veloce gioco 
di L'.imbc, unito ad una maniera di 
colpire imprevedibile e a un gran­
de coranaio ha impedito all 'austra­
liano di mettere un altro K O al 
suo attivo 
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Per ta risorgente primavera 

01 NINO MARTEGANI 

Vi offre un ricco e sceltissimo assortimento di ottime 
calzature di gran moda a prezzi assolutamente convenienti 

r 

Vitello rovesooto Ostendo 

! . . 3 . 9 0 0 

^ 

Vitello prima scelta 

L . 4 . 2 0 0 
Elegante, pratico, duroto. N 7 f l I Mn . ™ìlT'-
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